
"L'Unione europea è il 
peggiore nemico degli Stati 
Uniti”, sentenziò già nel 2018 
il presidente americano 
Donald Trump 
 
 
Con il suo ritorno alla Casa 
Bianca, insieme all'oligarca 
Elon Musk, la minaccia è più 
che mai incombente  
 

Tra barriere doganali e dazi, volontà di distruggere le regole europee, minacce di riduzione del 
sostegno militare e interferenze nelle elezioni nazionali, il ritorno di Trump a Washington 
rappresenta una forma di spartiacque per l'Unione europea: completare la sua unità o deperire, 
inventare la democrazia moderna o uscire dalla Storia, scegliere la sottomissione coloniale o 
affermare la propria potenza e sovranità. 


	 Il 20 gennaio 2025 deve pertanto segnare l'inizio di un percorso verso gli Stati Uniti 
d'Europa, un Independence Day che simbolizzi la presa di coscienza e la ferma determinazione 
delle europee e degli europei di costituire uno stato federale in grado di difendere i nostri interessi, 
i nostri principi e i nostri valori.	 


	 Sappiamo quanto l'Europa debba la sua libertà anche al sacrificio dei giovani americani 
sulle nostre spiagge, ci ricordiamo quanto è stata essenziale la protezione degli Stati Uniti durante 
la guerra fredda e quanto oggi il supporto di Washington all'Ucraina sia fondamentale per aiutare 
Kyiv a respingere l’offensiva di Putin, che rappresenta una minaccia per tutto il nostro continente. 
Dovremo continuare a ricercare collaborazioni con le forze democratiche dall'altra parte 
dell'Atlantico. Ma l’insediamento alla Casa Bianca di Donald Trump il 20 gennaio è per l'Unione 
europea un sfida esistenziale. 


	 La nuova amministrazione Trump odia le regole e i contro-poteri, vorrebbe sostituirli con la 
legge del più forte. In un mondo attraversato da conflitti e rivolgimenti, il nuovo corso della politica 
americana fa pesare una chiara ipoteca sull'unità europea e sulla tenuta delle nostre democrazie. 
Il sostegno della destra americana incarnata da Trump alle forze più reazionarie e nazionaliste 
d'Europa ha tale scopo: distruggere l'Unione europea e ridurre le nostre democrazie in deboli 
vassalli della nuova oligarchia americana. La risposta deve essere l'affermazione dell'Europa 
libera e unita. 


	 Per questo, non c'e tempo. Non c'e tempo per lunghi processi di deliberazione. Bisogna 
agire nell’urgenza, ma con l'aiuto di strumenti già pronti e di indirizzi chiari. 


	 Facciamo del 20 gennaio 2025 l'Independence Day dell'Europa con la richiesta di 


	 * lanciare subito un riforma istituzionale per un Europa federale fondata su un Parlamento 
europeo rappresentativo dei cittadini e un Senato degli Stati, capaci di decidere in nome e per 
conto di tutti gli Europei, a maggioranza delle due assemblee.


	 * Attuare subito il piano Draghi sulla competitività e il futuro dell'Europa che prevede tra 
l'altro 800 miliardi di euro all'anno di investimenti, privati e pubblici, in particolare nell'innovazione 
tecnologica, la difesa e l'energia nell'ambito della lotta al cambiamento climatico. "Se l'Europa 
non riesce a diventare più produttiva (...) non potremo finanziare il nostro modello sociale”, mette 
in guardia Mario Draghi. 


20 GENNAIO 2025 

PROCLAMIAMO  
L’ INDEPENDENCE  
DAY  
EUROPEO  

Contro  g l i  a t tacch i  d i  Trump a l l ’Europa

e u r o p a N o w !



	 * Attuare subito il piano Letta per completare l'integrazione europea in termini di mercato 
dei capitali e di risparmio, di telecomunicazioni, industria di difesa ed energia. Istituire subito, 
come auspicato nel documento di Enrico Letta, una conferenza permanente dei cittadini per 
informarli e coinvolgerli sistematicamente nell'elaborazione e nell'applicazione delle politiche 
pubbliche europee.


	 Facciamo del 20 gennaio 2025 il giorno dell'Indipendenza europea, l'appuntamento dei 
cittadini e delle cittadine che vogliono esprimere la loro ferma determinazione di difendere, 
approfondire e completare l'Unione europea, la più straordinaria invenzione politica della Storia 
moderna. 


	 Il 20 gennaio e i giorni seguenti, esponiamo alle finestre, sui balconi, nei cortili la bandiera 
europea, per spingere i nostri rappresentanti ad avere il coraggio di scelte epocali, per affermare 
l'esistenza di un popolo europeo, di una fratellanza europea, per riaprire, contro l'avanzata delle 
forze oscurantiste, una vibrante speranza di libertà e di democrazia.


METTI UNA BANDIERA EUROPEA ALLA FINESTRA 
 
info@europanow.eu, per saperne di più e aderire

https://www.europanow.eu/campagne/bandiere-ue-una-bandiera-europea-alla-finestra/

